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(itempi, e le difficoltà che l'ammini- 


iicausato dal fatto che le crescenti ri- 


‘sto passo, l'economia dei paesi che 


dle lacune fatte dalla stesse ? 
dinferessafselie, € non occupar: 
"di cose grandiose, 
idiegli anni. Certe che è da apprez- 


Lionterose  perséne 


iibbianto, come in queziu caso ? 
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ARTA 
: L' elettrificazione 
della Tramvia del But 


Sono a conoscenza di tutti gli au- 
menti dei fprezzi che si sono verifi 
Jcati nei mostri paesi in questi ultimi 


istrazione della tramvia trova per 
conteggiare alle enormi spese che 
contra per mantenere il servizio, 
che non risponde a tutti i bisogni 
idel paese. Queste spese sono do- 
vute quasi esclusivamente al conti- 
io aumento della legna da ardere, 


chieste fanne Si che il legname deve 
venir trasportato ,sempre ‘da luoghi 
più distanti. 
£' veramente ideplerevole il con- 
re come da ula parte si sper- 
erano ingentissime somme, che 
anno in gran parte A nutrire Jon- 
Manamente le molte cooperative sorte 
dopo la guerra, mentre dall’ altra si 
lesini su spes: che avrebbero un in- 
discutibile rendimento. Mentre dun- 
que va sempre aumentando il prezzo 
Hel combustibile , non Si è ancora 
pensato di sostituire alla legna la 
che più sufficente energia che si po- 
trebbe ricavare dalle acque del But. 
Dove andrà, continusnda di que- 


si servono della iramvia, e quella 
ei comuni che fino ad ora lranno 
Jcvuto Sostenere delle spese, e con- 
inu.ranuo a sostenere per coprire 


L’ Ammministraziene Consorzizle do- 
vrebBe vedere queste cose, dovisbbe 
solo 
«1 progetti che 
forse non diverramee concreti per 
Marsi ii lavoro di melte brave e vo- 
I affaticarsi cone 
inuo per veder realizzato il loro so- 
kno; ma perchè 01 si devono suar- 
Hare e jnotare anche quelle di va- 
ore inferiore, ma anche di facile im- 


CODREIPO 
Liquidazione damni di guerra 


i Came procedano lè praiiche buro- 
tatiche per la definitiva liquidazione 
Mei danni di guerra desidero esporre 
ber sommii capi al pubblico, affinchè 
gnuno con quale in- 
redibile lentezza e disordine si e- 
plichi il servizio, mentre da alto 
loco pieveno 2 bizzeffe premesse di 
egolario ed accelerario. 
Cito semplici fatti 6 lascio i corm- 
enti, perchè i pochi dati che esporrè 
astano purtroppo a chiarire la in- 
Nostenibile situazione in cui ci tro- 
amo. è 
Fatto, bene 0 male, il concordato, 
lopo lunghi mesi d'attesa, altri mesi 
larecchi passane prima ch'esso sia 
imolegato. L’'omolegazione arriva e 
spera di essere quasi al termine 
ella dologgga ia crucis. Invece a 
ue mesi LT dalla omologazione 
fovate la pratica ancora negli ar- 
ivi della Commissione mandamen- 
le di omologa, mentre dovrebbe 
sere inviata immediatamente dope 
mologazione all'agenzia per l’inizio 
altre lunghe pratiche onde otte- 
re il sospirato pagamento a saldo. 
A Codroipo ci seno delle omolu- 
oni verbalizzate fin dall’ottobre 
120 e non ancora restituite all'A- 
nzia. (Questo avviene anche a U- 
ne. - Red. 
Avvenuta l'omologazione e resti- 
ta la pratica all'Agenzia, parrebbe 
lume di logica e forse anche a 
ore di legge .che dall'Agenzia 
s9a si informasse l'interessato on- 


ichè risulta che danneggiati che 
ologarono fin dal luglio 1920 e 
cui pratica venne forse subito 
po rinviata all'Agenzia, non furono 
cera informati ufficialmente del- 
vvenuta emologazione !| Pei, ie 
mande di saldo vengono. inviate 
Intendenza quando Dio vuole, e 
ancora aspetta caval che l'erba 
sca, giacchè a sei mesi dalla do- 
nda di saldo non si ha nemmeno 
speranza di essere, in breve chia- 
ti a tirare i sospirati e veramente 
dati quattrini. 
Così stando le eese, è un'irrisio 

Mella di premettere, come fa il 

2Stero, ad ogni piè sospinto di re- 

Diarizzare, accelerare ece. 5 
duando a due e più anni dall'ar- 
Stizio i fatti stanno a dimostrare 
Minosamente con quale disordine 
gale ed a quale passo di lumaca 
procede, 

Sì provveda invece energivamente 
Fatti e on con semplici e facili 
role, perchè fa pazienza del Priu: 

> Buono .(treppo :bueno)-6 Jabe= 

DSo ba-anch’essa un.limite. si 
Itianto,. prepariamoci: a: pagare Ie 
Posta; esil’ruoli 9îpessone ‘052 








La Banca Cooperativa, — ll 
Consiglio a'Anmpinistrazione della 
nostra fiorente Banca Cooperativa si 
è riuoito l'altro giorno per appro- 
vare il Bilancio dell’ Esercizio 1920. 

Ci consta che ia cifra dei dlepo- 
siti ha superato i 7 milioni e che 
l'utile netto si aggira sulie 170 mila lire 
delie quali il Consiglio propone che 
siano erogate alia beneficenza L. 7000 
ed al fondo di riserva il resto. 

Queste sole cifre bastano a dimo- 
strare quale sviluppo abbia preso 
l'istituto e come ess) possa ora con 
siderarsi mo dei più importanti delia 
Provincia e, senza dubbio, il più 
importante degli Istituti Cooperativi 
di Credito Friulani, 

MERTEGLIANO 

iilo Rleuco offerte per la 
Pesca di Beneficenza pro Duomo e 
@apsila votiva in onore dei Caduti : 

S. A. R. Duca d'Aosta. artistico 
gruppo in bronzo -- S, E. Arcive» 
scovo di Udine, buono dei debito 
pubblico di |. 200 — Franceschinis 
Fra «, macchina sy:a1 - 
Del Toso Francesco, 4_ma nu 
sta Famiglia Ado Tirelli, 6 faz 
zoletti, un taglio blusa, s 
pone, due pezze ricamo 
rico e Maria Ivan, 2 portaficri, por- 
fapenne, portabiglietti, quadretto — 
Ditta De Pauli di Udine, 24 scatole 
crema per scarpe — Federico To- 
mada, due camicie cla uomo — Ditta 
Roselli, 12 portafogli, 4 scatole bot 
toni di polso, 12 pac:hetti polvere 
dentifricia — Ditta Tarantola, 42 
pacchetti carta da lettere — Ditta 
Alberghetti successore A. Mazzaro, 
porta bfrulta in alabasiro — Ditta 
Del Bianco di Udine, tre cuffie lana, 
portasitretti, specchio — Ditta Chec- 
chin di Wdaine, 13 pertaritratti, 3 tar- 
ghe ultimo comunicaiv Diaz — Ditta 
Sgobino Antonio, 24 scatile crema 
da scarpe — Croce Anysio di Mor 
tegliano, portagioie in argento, 6 bot- 
tiglie vino = Ditta Longega, 3 fla- 
coni pelrolina — Trattoria Manin di 
Udine. due buoni per colazione = 
Diita Degani di Udia:, 2 tagli per 
blousa — Ditta Valentinis di Udine, 
12 bastoni da uomo, 12 colti rica- 
mati ca donna — Ditta Dei Mestre, 
2 scampoli, 18 fazzoletti da naso — 
Ditta Pelizzo, 6 specchi, 6 pipe — 
Ditta Bagneli e Diana, 2° coperture 
da bicicletta == Farmacia Manga- 
notti, portafiori ottone — Ditta Tels 
lini, 4 dozzine fazzoletti -- Laura 
Ajò di Roma, 2 bomboniere, 3 boc- 
ciette profumo, 2 pezzi sapone pro- 
fumato = Vesca Pietro, 4 vassoi 
con 4 tazzine caffè — Ferro Giovan- 
ni fu Gio, Batta, orologio — Ferro 
Sante, lampadario completo porta 
bile = Famiglia Pasquale di Roma, 
raccialetto d'oro — Basello  Gie« 
vanni di Castions, 6 bicchieri con 
vasseio — Barbina Egidio, 2 se- 
ghetti = Conte Gio. Baita di Varmo, 
specchiera con cornice dorata -- 
Cecilia Sbroiavacca Flambro, cu- 
scino lavorato == ‘foneatti Nicolò, 
20 scatole mandoriato, Di Barbara 
Giuseppe, 4 ferri da cavallo — Irma 
Mezzadra-Turrini, portasigarette in 
merino — Maria Tutrini, bomboniera 

ta dolci = Gobbo Umiterto di 
Milano, servizio da thè per due — 
Fabris Erminia, bomboniera e grem. 
biule bimbo == Fabris Anna, fazzo- 
letto orologio tascabile Vesca 
Franaescoda testa in seta — Vesca 
Giuseppe (Goras), orologio tascabile 
—BCroce Cecilia, cuscino ricamato. 

De Marchi Pietro, cesta da viaggio 
in vimini — Boliarini  Ennengarda 
4 botttiglie vino, 2 portaritraiti lavo- 
rati in perle — Caoperativa Consumo 
45 scatole conserve diverse, 2 doz- 
zine crema per scarpe, 46 pacchi 
biscotti — Comand Virgilio, piastra 
per cucina economica == Famiglia 
Conti Varmo, 12 piattini da frutta 
== dottor Vedovato, 1 maiale — fia- 
telli Paulitti, id — famiglia  Ladolo 
| vitello — Luigi Frova, 2 agnelli 
— Esente e C. di S. Caterina, I a- 
gnello — Rina Ciama Collo di U. 
dine, fruttiera in argenfone = Re- 
salia Clama, servizio completo bic- 
chieri cristalio == Allieve ILa classe 
elementare di Mortegliano, bottiglia 
con bicchiere e piattino — Ida Pa- 
squotti-Fabris, 2 cappelli in seta per 
bambina — Domenico Comisse di 
Campomolle, paio orecchini. 

Offerte int denaro 

Oreste Formenton, Udine L. 50, 
famiglia Marcschi di Chizsiellis 59; 
Tommasini Luigi (guriam) Mortegliano 
50, Ditta. Brolli di Udine 30, Ditta 
Toniutti 10, Silvio Conza di: Como 
20, dottor: Zandonà di Palmanova 
10, dottor-Ugo: Chiaruttivi.- di + Chia- 
siellis 50,-Gorl-:Michelé 10; Dotta e 
Fantini di Udine:-10,.. Luigi: Bèlina 
dì Cividale:10; dotto? -Sabadini. di 


“Talmassoris-:10,:‘dettor Federico: Por-.}: 


denone di Flambro:20, Zitzotie Mranr 
cesco 10, Ditta:-Liesch:di Wdine: 
ditta Bissattini.:21 astallani 


seppe 10. 


it altana - 





Via Manin 8 Udine 8 
. L. (.50-; pag.di feriol. 
Pte alte poi tertal. 0 


PAULARO 
Preduzione d'energia elet- 
trien. — La Ditta De Crigris Gio- 
vanni di Paularo ha presentato do- 
manda per derivazione d’acqua dal 
rio Benedet (torrente Chiarsò) con 
presa subito a monte della strada 
Cedarchis-Paularo, e restituzione allo” 
stesso Rio a circa m, 150 a valle 
della medesima strada, per produ- 
ziose d’ energia elettrica 
PORDENONE 
Macieià decoratori e ver 
ciatori. > $i è costituit: con sede 
a Pordenone una Suc anosi 
cooperativa ci produzione e lavoro 
a capitale illimitato costituito da un 


numero illimitato di quite di parte- 


cipazione del valore di lire 198 ca- 
dauna per la durata di anti I0, a- 
vente la ragione sociale « Società 
Anonima Qooperativa fia i decora- 
tori, verniciatori ed affini di Perde- 
nene » e lo scopo di ussumere ed 
eseguire in couperaziere lavori di 
decorazione, coloritura verniciatura 
ed affini. 


GESLUNA 

Riduzione di pen: 
bunale di Udine ce.dan 
Anfonio fu Andrea di a 
dici mesi è veaticinqu di 
clesione per forto di generi a 
tari vari e tavole per ov importo di 
lire 4278 a danno di varie persone 
di Gemona, che ii avevano nascosti 
nouna galleria per salvarli dalla re- 
quisizicre nemica 

La Corte d’Appeii » 
ridusse Ja pena a gierni 
nandolo a 300 lire per 
della parte civile. 


istituzione di 40 assegni 
Uersi di perfezionamento 
por ex combattenti 

La Delegazi.ne di Udine cell’U- 
manitaria ci comuni:a: 

Presso le Scuole d’arte 
all'industria della Sosietà Umanitaria 
in Milano saranno ordinati speciali 
Corsi teorici e pratici per ex cun 
battenti a'idetti alle inc'ustrie artisti. 
che, residenti fuori di Milano e pre-. 
feribilmente nel mezzogiorno-è neile 


i Tri 


a Zuliani 


di Venezia gii 
25, condan- 
costituzione 


isole o nelle terre liberate c rede»te.: 


I corsi avranno principio il 15 feblaraio 
e termine il 15 agosto 1921, e st ri- 
feriranso alle seguenti specialità: 

a) artefici del mobilio (ebanisti, 
intagliatori, intarsiatori, ecc.) 

b) fabbri di fabbrica e ornatisti, 

e)cesellatori, incisori, orafi, argen- 
tieri e smaltatori. 

d) decoratori murali, vetniciatori, 
deratori e decoratori su vetro. 

L'orario di studio e di lavoro sarà 
di otto ere giurnaiiere  coriplessive, 

L'insegnamento, che SI ada! 
alle pasticolari condizioni di ciascun 
allievo, sarà principalmente rivolto 
ad educarne le qualità ideati d 
esecutive a seconda delle attitudi 

Esso compienderà : diseg io © 
Stica applicate alle sinzole art 
vorazioni, pratiche ; studie teericu de- 
gli sti 

" ‘50 Sarà integrato da visite 
a musei e ad officine o laboratori 
privati per un periodo di tempe che 
sarà stabilito dalla Direzione, cun 
l'orarìo ncrmale degli operai addeiti 
e senza diritto a spcciale compens.. 

Il saggio fisale sarà date © prio). 
del Periodo di iavoru. presso ofti 
o laboratori privati, v al termino 
effeitivo dei corsi. 

@ii assegni istituiti per ja frequenta. 
zione di tali corsi sono 40 dell'ammon- 
tare di lire 3000 ciascuno, e verranno 
corrisposti in rate seitimanali po 
sticipate, in ragione di lire 15 al 
giorno 

All'atto della presentazione alla 
Duezione della Soc Umanitaria 
d: Milano, ciascun aggiudicatario di 
assegno riceverà l'importo delle spese 
di viaggio dal luogo di resizenza in 
Milano, e coloro che abbiano supe- 
rato lo prova di lavero anche la 
somma di L. 109. . 

Al termine del corso ciascun al- 
lievo riceverà L. 200 a titolo di av- 
viamento, oltre ai corrispettivo delie 
spese per ii viaggio di ritorno. 

Al migliori allievi saranno confe 
riti premi danaro. 


Cooperativa di Consume 
(Madonna) Buia 

I soci sono ‘convocati in assemblea 
ordinaria per il-giorno 30 - i 1921 
alle ore 13 nella sala della  fatteria 
sociale di Madonna per trattare il 
séruente - e È 
ORDINE DEL GIORNO 
1,0 Rinnovazione Cariche sociali; - 
2.0: Relazione Bilancie 1920; 
So Eiental 5 


umero dei presenti. 
i: Madenna: di Buia 1981: 


57 a un | 


applicata 





DIREZIONE « AMMINISTRAZIONE 
+2 


Heine, Via della Posta AL 


State Civile 


Dal 9 al id gennaio 1921. 
Nati vivi maschi 18 femmine 11 
» motti 2 1 

» esposti i e 
Totale nati 38 


Pubblicaziori di matrimonio 


Belia Rossa Giovanni agricoltore 
con Degano Maria casalingo, Cuc- 
chini Ferruccio metaliurgico con To- 
tat Luigia caselinga, Castellani An- 
tenie' carieftiere con Bonili Maria 

din, Tesclini Giuseppe fale- 
anne cor Verona Luigia casslingaf 
Ghizrandini Filippo ceventista com 
Fanni Angela operaia. Lodolo Gio- 
vanni avvelgitore tecnico can Cin- 
cotti Assunta tarta, Vesier Valentino 
cameriere con Capiz Margherita sti- 
ratrice, Moruzzi Antenie segantino 
con Fabro Teresa casalinga, De Fac- 
cio Quinte agricoltore con Lodolo 
Luigia casalinga, Cerovaz Marcello 
bottzio, con &ori Elisa casalinga, 
Barbetto Gie. Batta ferroviere con 
Chispris Maria casalioga, De Gier- 
gio Gio. Bstia pittore cen Cargnelli 
Maria casalinga, Zoratii Giraid2 car- 
bonais con Bigotti Elena cssalinga, 
Veretteni Pio magazziniere con Delia 
Bianca Noemi caselinga, Lodoio Vit- 
torio agricoltore con Lodato Clemen- 
tina contadina, De Sabata  Casdido 
agrice!tore con Modelo Mafalda con. 
tadina, Casagrande Ermenegildo ma- 
niscalco con Magrini Rosa casalinga, 
Mestroni Luigi: Ottonaio con Nonis 


Von vi sarebberi ficanti 
a gelosia di Antonio Zigagna 
estimonianze favorevoli! alla moglie 


Maria casalinga, Ronco Wberto fu- 
mista con Burello Maria Basah 
della Angeio mugnaio con Marcuzze 
Erminia casalivga, Papa. Annibale 
calzolaio cer Gierici Zoraide impie- 
gata, Buifoni Guido carpentiere con 
Rioder Giuliana casalinga, Orlandi 
Giuseupe automobilista ‘con. Mode- 
sto Giuteppina casalinga, Bianco: A. 
B. muratore con Ferugiio Adelaide 
avandaia, Paoluzzi Costantino “car 
e con Bau Bice casalinga;:Bel- 
trame Giuseppe calzolaio con ..Ba 
bin Antonia casalinga, Rodaro Quinte 
ferroviere cos Tiun Tenisia Maria 
casalinga, Casanova Albino fabb.ie 
gazzose cer Brigante Marcellina cen- 
tadisa, Sdiipotti Domenico aggiusta. 
tore meccanico con Lorenzutti Elena 
casalisga, Tammasia Tullio impie- 
gato con Barchi Annita civile, But- 
tazzoni. Giovanni verniciatore con 


chioì Giuseppeagricoltore con'Gam- 
boso Emma contadina, Moretti Giu- 
seppe ferroviere con Cecovie. Lucia 
casalisuga, Rubin Angelo meccanico 
con Venturini Regina: casalinga; Co- 
io muratore com Begano 
casalinga, Cosmo Matie 
entiere cen Sporeno ‘Anfiita Ca- 
i Giorgio agente  com- 
‘Marcella casa- 
finpa, 

Matsimòni 
Vicaria Simeoge meccapico cen 
Cerisara Lucia ‘casalinga, Buzziole 
Basilio operaio con - Franzolini Au- 
geia casalinga, Cozzi Giacome pelai- 





MMazzolini Teresa casalinga, Mar 
Gad 





Assdciazione : Anno-Lire 50 - Semestre 25 
Trimestre 13. - moso:4,50. ? 


tiara.icon "Paolini Luigia edi 
Rossi: Gilberto ferroviere: 
stutta::Santa. casalinga. : 


<È Moti. 


Zilli Fortunato’ di Luigi gior 
Ferrarese-Marchesi:Matia: fu: Luigi: 
83 civile; -Benz.-Enrichetta fu Paol 
a. &l'‘agiata, Rizzi Tom: nti 
Maria a-:$2. agricoltore; Miani:Carli 
fu Agostino ‘a;:7T-agricoltore, [a 
Gio. -Batta a: 


seppe fu. Aritonio:fa 
Mizzau -Polvio-di. Sebasti 
apprendista: fabbro, i Ce 


a. 64 casalinga, Codul 
Francesco -a.‘3,; Pasquali s 
Antonia fu Antonio a::.74 casal 
Zen-Turco Anna'fu-Francesco:a: 
casalinga, Cremese "Gailo: ‘tui-Cai 
a. 54 fornaio, Reiatti Antonio fu:An- 
gelo a. 46 possidente; Plorita: Bisa 
di Pio giorni 18, Bertoldi Gino fu 
Giovanni a. 27 sarto, i 
Totale morti 25.dei. qualit. ‘ap: 
partenenti ad altri’ @omuni:" 


ero prove giustifican i 


LI racconto del marito 


Gaterina Verva 
a perta segnata..col numero: 
1 via Limiti, trovammo la Ca- 
terina Vera. fl volto infuocato, gli 
ecchi rossi e genfi, il petto ansi- 
mante, rivelavano ii fumulto dell’a- 
nima, i’ ansia angosciusa. 
== Mi dice, per carità, mio ma- 
rito è ferito gravemente ?.. Ci chiese 
trepidamente. 


La disgraziata. giovane non sa-° 


peva tutta l’orrenda verità, e poi 
desiderandla, temeva di appren- 
derla. 

Cercamimo coronare 
conforto dei padroni 
non nascondendole che lo stato del 
suo momo era grave. La poverelta 
ad egni parola credeva intuire un 
inganno e supplicava la verità: il 
sug, cuore (diseva) era già presago 
dell’ orribile sventura. Parlava 
singulti dolorasi, con esciemazioni 
strazianti d’ amore per la sua crea- 
turina di sei mesi. 

H'esistenza dei Zigagua 

Cen domande calite pofemmo sa 
pere iqualche interessante particola 
retrospetfivo, chs può ilfustrare la 
tragetlia. Da sei o seite mesi Carlo 
Sumerada era in servizio dal Ziga- 
gna e quetire mesi fa anche la Vera. 
lo.raggiunse; trovande impiogo nello 
stesso negozio. Fecero, coi lore «pa- 
droni > tutta una famiglia. 

Le bisògne di tasa'erano sbrigate 
dalle- due dome .che andavano di 
pieno accorde: mai nessuna que- 
stione era sorta fra laro. Alla sera, 
il Sumarada e la Vera abbancoma- 
vano il ozio e si recavano a dor- 
mire invia Lirutti. 

= L'esistenza matrimoniale dei 
due padroni era allietata dall’ amore ? 

— Certo si spòbsareno perchè si 
volevano bene devettere vincere ai 
che gifficelta per vedere poi comp 
i lero voti, Sopratutto la mamme . 
lui era centraria alla lero unior- > 
si manténne tale. cosicchè gii A 
revoli rapporti col figlia subi: + 
us rallentamento notevele. Ba pi 
della sposa 1’ affetto - per il ma: 
era grandissimo... tant'è: vero 
disse :che si-sarebbe falta:monac 
se il sictrimenie av ute ca 
dare amante. : 

— L' affette travi. due-sposi: sn 
smifivende dope. ii Mono 

it dirle 


le parole di 


tion 
regali; fra 


di casa, pur | 


i frasi 


b:1 vestito. Gelosie:nè dall’ uma parte 
nè dall'altra nen ne rilevai. punto. 

— La signora non avrebbe dato 
metivo a tale sentimento ? 

— Non me accersi. Eppei, fran- 
cawente, non era donna che potesse 
suscitare troppe attenzioni perchè 
poverina, pareva preprie unj«fagotto» 
Piuttostotrascurata nel vestire/quamso 
stava iu casa e di temperamente af- 
fatto provocante. 

«= Qual'era it carattere dello Zi- 
gagna ? . 

= Il fondo buono si rivelava at 
traverso i suvi atti. Con noi, per e- 


trattò sempre bene. Sa: talvolta era 
irritabile, lo si doveva ad una i 
serabite malatti: 

punto per non 

cercava sempre ‘di evitare questioni 
ed aveva con lui modi’ buoni, fre- 


; nando il suo carattere piuttesto ru- 


vido. Più velte nei lo consigliammo 
a curarsi, ma egli; poco ci badava. 
— È, scusi, non notè/mai atti 0 
normali, nei giorni scorsi ? 
== Ecco: da un mese circa’ l’ An- 
fonin rivelava uno stato d° eccitabili-. 
tà p'è accentuato ed a volte sembrava 
lo assiliasse una forfe preoccupazione. 
— E lei non pensò, ‘che. ‘poteste 
iratiar: -— di gelogia..: 
— Il perisiero nostro, tanto mie 
Carle correva alla ma- 
lattia di lui: null’ altro. Sapevamo: 
che prendeva anche il. creosote: 
== Ella. non pensò proprio. m 
che la signora fradisse l° Antonio?‘ 
— Questo non mi venae-giaminai 
per ia mente : si mostrava. così 
Che iltradimento pi 
erificasse ‘cen .il‘mio Carlo; 
bosso neppur ammetterlo... No; no l..: 
Nenè pessibile.. Dio:.-Sarebbe: una: 
mostruosità 1. 


mie Carlo|. lui 


Sono-legata:a 








sempio, non usò mai sgarbetie, ci | 


rivoltella. 


Mi voleva:tinte: bene; : 


Ed egli avrebib: e 
< — «E.Se-quata:volta ‘f088ì 
tuo Signore ?... . pi 
Anzi la poverta mia padrona: 
diceva che fe.escure. parole, .I.aye- 
vano fatto una grandè ‘oasi 
L'ultima motto: .. 
@uadli scene drainmatiche: 
sere nella, notte dal lianédi 
nella Camera dei.coniugi: Zig: 


sigillate col sangue : reati 
uccise; Antonio ‘Zigagna 
narra che nel pomeriggio di‘lunedi' 
potè accertare personalmente. chè 

i l'estremo oltraggio: gli*e 

litto: Forge, nella: notte,'.egli'‘à) 
voluto dalla‘dorina una :confessivne; 
una spiegazione. Mi Ù 
.: AU mattino di 
lina andò a chiedere.o: 
la famiglia De.Lorenzi ‘i 
signacco, per.sottrarsi: (dicevà):alle 
furle del marito: PO caHi 

Questi teneva..sempre:cen.sè 
pure quella notte:l'a) 
vicino. Rila .tentà. tegliergliclà, 
non: riuscì. È 


* ;La Vera antrb-ieri. mattina 


gozie all'ora solita,» vérse::iè “finve: 
La padrona ‘non: c'era; i; ndront: 
non ‘8° era «alzato ‘ancora 

Le dissero che :ia.-si 
lina era andata‘in-casa ‘de 


drenzi:; Vi. si:reti 
‘| diretta. all''08, 


medico; ‘al quale 
recato:a ‘visitare: 
sim ; 


creaturina, «capisc@ t... Du-:| po 
giorno, eravamo insieme;la:|. 


















a- madre dell Antonio ‘era un po' 
A-questo matrimonio, che, 
‘ondo;.lei;..non-appagava appieno 
gne.:che per. il figlio ella aveva 


iovani si vogliano bene 

fratello della An- 

e quando cì ana, Sè 

‘fre quarti la talicità di una 

nic E:poi, se ance: è povèra, io 

lecho'data una educazione; è come 

Avere una dole... È 

‘La Arigelina era piana di buona 

\’‘volontà ‘di lavorare;.e siateva il ma- 

irito: nella: copìsienizs che essenio la: 

cunica; in cità, era sempre ben. for-) 

‘nit: “di lavare. gio 

Ed era-tento, i da fare, 

““mesì addietro, non essetido più 






“fidiente l'ainito della‘ moglie, lo Zi. 


‘pagna''assumeva ‘alle. sue:dipendenze 
il ‘meccatiice «Carlo: Sumarava.: da 
‘Trieste, d'anni 30. x 
Questi. conviveva con ..la. Vera 
Cateriria, ‘abitavano ..in.;via..Lirutti 
La:denna: gli aveva datdtn piccino 
smi ir orfano .inpocente;.«= a nome 
Natale;:che. attualinente. trovasi ..in 
‘casà di parentica Venezia: A 
La Vera. accuidiva 
domestiche, degli Z\gagna,: preparava 
HI desinare, rassettava.il‘inegozio e il 
setroni gozio Le dise:coppiè; chè sem- 
bravano sorrise :dalla: felicità;  vive- 
ii può: dire in co- 

niche:i:: pasti. #s-, 























i risalgono ad un mese 
addiétro. Egli not:ne ‘parlò ‘con nes- 
*sune.: ‘Te, 

un. dolore, “anche sé Qi 


(0-|. A tteggia 


Ile: facenduole | 


cartucce per il Broviniag.  Domiani 
voglio «andare a caccia, 

Quando sentii chiudere 1’ uscie 
dall’ esterno, cominciai pur io a te 
mere. Aitesi un pò quindi mandai 
una coinquilina‘a prendere la chiave. 
La signora Spezia piangeva e pre- 
gava continuamente : 

== Ah Sant' Antonio. benedetto... 
Ah! ti prego... guarisci Antotio... AR 
San Antonio benedetto... — e tra 
una; preghiera e I’ alira:badava a rac- 
comaùdarmi che cercassi di distrarlo 
i al isuo ‘ritorno. 3 
i Rito:nò diffattivalle HI, e sempre 
con' uî aspetto. poco “rassicurante. 


















sentivo, gli-diss 

Oh venga, vènga:qui signor 
Adesso siamo in Caraevale. 

+ Che diamine, alla 


Antoni 
Bisogna divertirsi... 
sua età L.. a 

— « Ahf:sì, è carnevale... Ebbene, 
voglio divertirmi anch'io... e bene; 
anche... Buona notte. 

El >ntro nélia sua camera. 
H tentativo, durante la riotte 
© —' L' Angelina Spezia rimase con 
me if cucina. io lavoràvo, ella aveva 
‘ripreso a pregare sottovore. 

«— Vada a dormire — la consi: 
gliai. 
- — « No ‘no! sto qui, non mi spo- 
glio neppure. 
lo intanto, vinta dalla stancehezza; 
mi ero.‘assopita, ad un tratto ta sento 
muoversi. . 
<«— Vado a vedere se 









drme... 


TE’ tutto tranquillo di là — acceunafi- 


+ do alla camera. È 
Aveva: appena posto la mano sulla 
maniglia deli’ uscio, e stava per en- 


i trare. quando la voce del marito 
gridò, con'accento di èdio: 
—. «Fori, foriîi di quà!.. Via, 


ina ritornò in cucina, e ci 
chiiidemmo in camera mia titando il 
catenaccio. 





fossero: stati. infondati..e soltanto 
frutto! della ‘sua po lente. agi 
‘tata:La «moglie 

viveva'in' no. 

“del'inormale:t‘ma ‘non’ ‘pensò! riép- 


Ella passò il resto della notte pre» 
‘gando: fervotosamente. 

‘Alla’ mattina: presto, -verso..1e:7, u- 
scì per recarsi (disse) presso ‘la fa- 





pure: loritanamente.::che ione ‘del 
passione :còsì 
badiva 













padrona: di:‘cisa signora Mari 
ssamonti; dice. (che: la Angelina 
Ò ramente: di 
i ‘ai 'amante del marito e 
réoccupata' della sta ‘salute. 


miglia De:Lorenzi ‘in via Cussizhacco. 
Le ore ‘che procedettero 
© latragedia 
L'Alle 9.30 lo Zigagna;si eliò.Euil 
meccanico per la prima volta, che 
‘entròin:Casa della Passamonti 2 


‘hiamarlo: 
«— Sal 






l'interno il. chiamato. 
CQiiasi fe 10, Sn ; 
Usci:poco dopo di cass, e misalutò 
come?se durante la notte nulla‘ fosse 
saccaduto..Lo rividi. poco ‘prima:che 
‘avvenisse la ‘tragedia. Entrò di corsa. 





















titio: veniva 
ti 


assie 
È 
raî; 


rafa volta 


‘Metteva. paura; Gli*occhi sembrava: 
no schizzargli dalla orbita: 

«— E’ quì mia'“mioglie 2... =--mi 
domandò. , 7 

— ING risposi; — Non è’ ancora 
riformata. * 

Ed egli di corsa com’ era entrato, 






‘se ne andò, |, 














‘bel: vestito; : spendéndo oltre 
liafo di ‘Hire, ni 
ji in. quella ‘occasione, la 








‘“gnora: Passamonti. + ; 
Ohtsi, Ia nottedi ieri, che.fu 

















i perisando ‘che: ‘la. fi 
i ito: ‘avvenire: qui; in: casa miali. 
Pimbrunire; «mi trovavo:sola 
L'quando.:etitrà tutta -stra- 
‘commossa la ‘signora. Ange- 




















La nioglie corea il'medito 
Come. diciamo, anche.sopra, l’:An- 


il'gelina.. Spezia si recò jermattina în 


casa dei :signori De Lorenzi. Vi.era 
‘stata anthe il giorno prima, e tra il 
pianto. aveva raccontato. averle il 
marito. proposto un:duplice ‘suicidio; 
temeva:ch’ egli fosse impazzito. Narrò 
anche i particolari della notte p: 
sata insonne fuori.dalla camera: ma- 
ritale, checera stdta.a pregare peria 
selute -del':marito- dinnaazi all'altare 
di S.Antonio dopo di aver fatto ac- 
cendere -un:cerovotivo. La si 
De Lofenzi .teritò «invano.di- pi 
derla:.che :le etrariezze del-marito, 
rebbèro :-state: “un fenomeno passeg 
gieroe «che. avrebbe riasquistato;ta 
calma_abituale. 4 

«= La:signora ‘Angelina — 
‘contò ia' signora: De Lorenzi .—-e- 
spresse ‘il desiderio di parla : co} 
dott. «Pennato, che aveva: in.cura lo 
Zigagna, perchè: nuovamente lo; visi- 
tasse. Mio inarito.I’ accompagnò al 
l'Ospedale Civile-e@ insizme ne u- 
‘stirono verso -Je..10.30 e -iitornarono 
da mè. poco dopo Je/ore 11 1/2 

el frattempo, giunse la--moglie:-dei 
meccanico “a. domandare ‘se I-Any 
Îina si '‘srovasse. im casa-nostra: A- 
# e rispusta. megativala:.don'a-si 
‘alluntandistion: sensu averci detto che 


if anche-ella:: aveva:notato uno strano 


cambiamento; neilo ©Zigagna, tan 
A sembra: addicittura squi 

lie: 11.114 montando Ja; bi 

sei casa cmia-1’ Antonio <Z 


— Vado a preparare un_ pò di 






micad. una ilarità che. nos 











|: materia perebrale, La poi sera: “era 


— Li ho veduti baciarsi e ii san- 
gue mi ha dato un tuffo al cervello... 
Non ho potuto trattenermi... 

Come fu dettos egli aveva prati. 
cato alcuni fori nei dus portoni che 
servivano di passaggi. dall’ agdito 
della casa attigua al suo negozio, 
uno, e nel retro botieza l'altro.) fu- 
reilini erano però minuscoli e tali da 
non permettere venisse abbracciata 
larga vista nell'interno. 


accorto ? 

— Da un mese... Ma tacevo sem* 
pre. Aspettavo il momento buono, 
L'ho fatta giurare che era innocente. 
Ha giurato, Manon ie ho mai cre 
dui. Poi ho finito per vedere coi 
imieì occhi... E allora, come si fa a 
tacere ?..., Non sono stato più pa- 
drone di me... Avevo il fucile carico 
a pallìni.... dovevo revarmi a tacfia... 
Lui Sapeva che io ero atmato di ri- 
voltella, e ha veluto disarmarmi... 
Anche fe voleva portarmi via la 
rivoltella che io tenevo sofio il cu- 
Stino... 

= Ma che cesa avete veduto dai 
forellini? 
" — Cosa ho veduto Vesso le 
quattro, lei, e Ini si -sedetiero sulla 
tavola, e lì... Potei. vedere tutto .. 
-— Ah! — ho pensato = Adessà che 
ho la prova, mi basta. Una sirana 
calma si è impossessata dì me. Entrai 
ed'‘essi erano già al loro lavoro. 
Nelta te, la Angelina. non venne 
a dormire con me. lo vegliavo e la 
sentii che, cercando di far il menomo 
rumore possibile, entrava in camera 
con evidente interizione di rubarmi 
la ‘rivoltella che tenevo sotto il 
guanciale, e per uccidermi, perchè 
essi avevano così concertato. 

— Ah perdio! — gridai.. Questo 
nò... fuori... fuori... 
avevo deliberato di 
recarmi a caccia. Volevo restar fuori 
due giorni, per distrarmi. A_mezzo- 
giorno, mentre la moglie del Suma- 
fava si era recata a prendere il 
pane; e iosstavo in bottega; ho sen 
fifo-un' bisbigliare sommesso in-cu- 
Gina::Sono entrato pian piano ‘eno 
veduto che si baciavano... 

= Ah, anche ora!... — ho giida- 
to... Finiamola dunque!... E afferrato 
ilfucile-ho sparato su entrambi 
menire if meccanico tentava : di' di- 
sarmatmi. 



































** 

Strana” idea. fissi dello Zigagna di 
dVet avuto’ uma colibttazione: ‘con le 
‘due vittime; colluttazione che>è man- 
cata ‘affatto, poichè il meccanico che 
fu colpito -per il primo”alle 12:15, in 
Cucina, teneva in una mano un Cu 
chiaid; e nell'altra un giornale; 

‘Ma ‘questa ‘idea preseguita.-l’infe- 
lice che ‘esclama: 1 % 

=: Volevano uccidermi; Non mi 
‘hanno-uctiso i tedesihiL.- Figurarsi 
*‘se-ini fasciavo uccidere ‘da loro LL: 

La tragedia 

Ela tragedia si svolse  fulmiuea, 
come. narramino nelia . edizione spe- 
ciale di ieri sera. Tre colpì, alle 12.15 
fortissimi: subito dopo aitri fre, pure 
forti: poi; it colpo secco della rivol- 
fella‘con cuì lo Zigagna cercò darsi 
la morte. 

1 passanti du 





prima.si fermarono, 
rfi e. spaul pui, con i ccinqui- 
lini.e con i vicinanti, si affollarono 
presso il negozio dond’erano veruti 
i«coipi. c 
lSedaito sul-gradino che dalla por- 
tiera:.Lateralè- scende all’interno, vi 
dero un giovane decorosamente ve- 
sfito: «il voito macchiato di: Saague. 
che. gli scendeva da-due fori giù 
derentrambè le guancie: Je mani conò 
itatte;e nella destra una rivoltella. Non 
ffariava. Ma ‘a contrazione delle dita 
uréva: accennare al humero due; 
fèrse, voleva indicare:che là c'erano 
due morti: forsé voleva pregare che 
lo .Jasciassero. morire, ache lui: Era 
19. Zigagna! 

|. »«I-cadavere déella donna 


be 3 
è La: porticina a fianco del; riegozio 
‘he da: sulla riva. era estruita. dal 
Suo ‘corpo. 
i Solo-dopo levatole di lì e portato 
ilospedale; ‘fu possibile enirare. 
‘Bozconi, con ie gambe aperte, qua- 
‘atto di “muoversi, esit-gurnne 
hio, un br: 
il Volto, gii oc.hi 









8 < 
ciiglierido tutto ‘ tntorno, a: 


retto, peila ‘faccia verso 
tia: cosparso di'cer- 
je: della.donna: © » 
-passi:da- questa; tn 
zi la cca 









= E da quanto tempo vl eravate 









































ciassero il desinare — lui la moglie, 
e il meccanico (questi fi trovato 
con un cucchiaio in mano) — sparò, 


forse dopo un breve drammaticissi. 
mo alterco. + 
{i meccanico fu il primo colpito 


la se:ouda vitiima, la moglie dovette 
sallarne il cadavere per raggiungere la 
porta, d'uscita presso la quale a sua 
volta cadde fulminala da un unico 


colpo, 
Un altro colpo sparatole 


andò a conficcarsi nel muro del pa 
lazzo Mantica, di fronte, del lato op 
poste di via Manin. 


Pochi minuti depo, giuageva la 


Vera Caterina che alcuni pietosi riu 
scivano con dolce violenza ad allon 
fanare. 








cranica quasi asportata per la vio. 
stato. colpito al petto, 
«parte a parte, e alia mandibola de 
sta che 
perte strappata via. 

















Sul luogo, sino a tarda ora, fu- rat: i ufficiali de tagli 
reno il commissario di P. S. dott. Puente EVI De ana one 
Ippolito (uno dei primi accorsi) il | state passate parecchie ore in per- 
si 05 ‘Bit uti ispettore degli agenti | fetta aunonia'e grande‘allegria. 
investigativi agenti e carabinieri. Oggi, alle due pom. in Municipio 

Il giudice  isirutiore cav. Cavar- È na avuto luogo Ia bicchierata of- 


zesani e ii procuratore del Re cav. 
Pezzotti, interrogarono lo Zigagua, e 
tarda ora l'i 


continuarono sino a 
struttoria. 


In fasca dell'Attonio Zicagna fu- 
rono trovate due lettere: una conteneva 
le disposizioni testamentarie, cen cui 
la sorella; 


lascia erede universale 
altra dice ad ua dispresso. 
« Rettili wnani! 


Credevate di essere sicuri dalla 
porte duventi; non vi eravate ac- 


sorti delle porte di dietro! 


E tu, donna infame, che fin l'al- 
tra sera sulla tomba di tua madre 
hai giurato la ina innocenza, lu hai 


voluto fradirmi în casa. 


lo: ho tanto pianto, ho tanto pe- 
nato. Viene finalmente: la fine’ delle 
mie pene e del vostro. infame amore,. 


Reghini 
4 Caiecia grossa 
Più volie, nelle narrazione del du- 


tera.cha.io: Zigagna ticaricò la Veta 
direcapitare:al sig. Collitti. La buona 
signora non trovò il destinatario ‘nel 
magazzino di piazza 
ciò-ritorno. verso Via: Mania. con la 
lettera Che fu Subito. sequestrata dè 
un funzionario di La busta era 
chiusa. -@ recava l'indirizzo al Co- 
titti. Una ‘sola fraseera scriita nel 
foglietto: «In questo momente fac- 
cio: caccia. grossa > 
Era l’aimuacio della tragedia al- 
| amiico-che doveva apprenderla così 
negli sfessi. minuti in.cui :si svol- 
geva con sì fremendo impressionante 
furore. { 
CORDENONS 
Per nn monnicento ai eaduti 
«Pèr iniziativa. della: locale  sot- 
tosezione -Mutilati:si è ‘costituito i 
Cordenons.um Comitato pro eri 
Monumento Caduti. in: Guerra. 
caricné sono- così' fisultate: Presi. 
derite:‘De:Roia-Antonio; V. i 
.derite: Luigi -Zerio;-Segre! 
comeili:-Fortunato: Cassiere e Revi- 
Bettoncin.jGiovanni. 
inoltre::formato un ‘Cor 
mitato:femminile ‘composto, di una 
èletta:schicra di signore e Signorine 
le quali anzo tosto dato all'inizia- 
fiva:tutto- i: nobile slancio della loro 
anima gentile: 
imitato. d'onere* comprende 
nomi di distinte. persone ie. quali, 
siamo certi, ‘vorfanno: usare della 
grande influenza che godono in paese 
è fiori per-aiutare:il-Comitato stesso, 
iungere,;‘nel'‘più breve tempo. 
le; -10:-Scopo: prefissosi. 
ABTEG 
Per i cati — licomitato pi 
il monumento ‘ai caduti“ ha pubbli: 
cato ur manifesto invitando ‘la cit 
4adinariza ‘a ‘sottoscrivere largamente 
per.il nobile “scopi i. È 
‘Mentre si raccolgono. le «offerte 
saranno’ preparati i diversi progetti 
del: Monumento da erigersi in piazza 


Marnicco. i 
BE PRADAMANO 
Gravi fatti 









‘domenica ‘e che 
ione non’ ebbero 


contro 
perforò netta Ja grande vetrina ed 


L'autorità giudiziaria potà consta- 
tare che la donna aveva la callotta 


lenza dei colpo; e il meccanico era 
trapassato 


ne rimase spezzata e in 


Lo Zigagna ba vivo iultora i ge: 
nitori, a Modena : Basilio è il nome 
‘| del padre; ricoverato «in manicomio ; 
ittoria quello ‘delta madre. 


plice : omitidio, si accennò alla let- 


baldi e per- 





Sappiamo che il sindaco a nceme 
della popolazione richiese al Pre 
fetto l'allontanamento del reparto. 


VALVASONE 
tiaprudenza mertale — Una 
mortale disgrazia ha funesfato l'al 
tro giorno il parse, Il bambino Giu- 
seppe Deli Anna fu Gabriele rimase 
travolto da un carro rimorchiato da 
una trattrice. Il piccino si trastul- 
fava dinanzi alla propria casa posta 
sulla strada Casarsa -Svilimberpo, 
quando passarono i duè veicoli, ed 
- | egli volle atrampicarsi suì primo 
per un breve tratto di via. Allorché 
fece per discenderne, scivelò e cadde 
- | rimanendo travolto dal carro rimor- 
- | chiato che lo schiacciò. 


GEMONA 


Spettucolo rimandato. — La 
serata di beneficenza che doveva a- 
ver luogo Oggi è stata rimessa a 
domani mercoledì. Verrà recitata :la 
commedia Titano di Niccodemi. 

E'iddio agli alpini. — lersera 
all'albergo « Alla Stella. d'Oro» i 
cittadini hanno offerto una bicchie- 


; 


ferta dal Comune al predetti Ufficiali. 

A! lieto simposio sono interve- 
nute tuite le autorità e rappresen- 
tanze di sodalizi locali. 

In assenza del Sindaco, indisposto 
allo champagne ha brindafo, con fe- 
licissime parole l'Assessore prof. 
Luigi Amedeo Benedetti, 

A nome ‘degli ufficiali, ha risposto 
con un indevinatissimo discorso, il 
maggiore Emilio Battisti. 

Gli alpini ci lascieranno domani 
19. Ai partenti, che si grato ricordo 
lasciano nella nostra Gemona rinno- 
viamo un saluto. 





Critiche, osservazioni-ece. 
Perrolie nel Basso Friuli 


A proposito dell’articolo ‘apparso 
nel . «Gazzettinò », «del. sig: Carlo 
Cavazzana, tendente a dimostrare 
come il prolungamento della-ferrovia 
Gemona-Precenicco sino. a Latisana, 
debba ‘apparire come cosa ovvia alla 
mente ‘di ognuno ; mi ‘vien dato di 
dover constatare invece che ‘le: di- 
verse ragioni addotte dell’ articolista 
a sostegno: della ‘sua tèsi .non' siero: 
affatto;-sia per forza'che per chia- 
tezza, tali da: rendere persuaso:il 
Igttore. i 
Che: Latisana piuttosto .6he Pre: 
ceniccò- possa ‘vantare il “diritto: ‘2° 
tiveiitare capolinea “’ una' ‘nuova 
linea. ferroviaria da costruire‘‘nel'tio- 
stro fiorerite Basso Friuli): in: questo 
Siame con |’ autore ; ma: -che:-questa 
linea debba chiamarsi‘ Gemota-Prè- 
cenicco, ovvero:che il prolungamento 
sino a Latisanavabbia ‘a questa‘ 'és- 
sere subordinato, ciò mi sembra'cosa 
propriò del tutto inverositnile. 
Piuttosto, egregio «sir. Cavazzana 
cerchi invece di: pofer ‘ottenére 1’ a- 
desivne del suo comune al :costituendo 
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linea ferroviaria. Castions-Latisana:e 
vedrà che fl suo:scopo, ovverorquello 
dei Latisanotti,. -l’otterà:egualmente: 
e cirtamente & più: breve !scadénza 
cheinoti' “lo sia ‘aspettando: effet: 
tuazione! ‘della Precenicto-Gerfiona. 

Poichè, egregio : sig: Cavazzana; 
| tale linea, oltrechè . arrivare ad-‘ap 
pagare i desideràta » due--più 
grossi: centri: commètciali: del: Basso 
Friuli e cioè Mortegliano e Rivignano. 
servirà: pure. ad. unire. più-diretta: 
mente Udiite con' Venezia (vantaggio: 
10 Km.), dimodochè: l'approvazione 
del governa pronto ed incondizionato 
a questo. progetto certo n dovrà 
mancare. i i E° 
Meno -pmgetti epiù farghe ve- 
dute. 

Castions di ‘Strada,:-16 gennaio: 

Basello: Luigi 












| BOLLETTINO METEREOLOGICO 
ervatorio «dell Uificio ‘Jdrog: 
i 1 R. Magistrato alle” Acque: 
Specola del ‘Castello d’ Udine 
: 7. 10015905 

















consorzio per ‘la: costruzione ‘d'una 














ABBONAMENTI 


ala PATRIA del FRIULI 


Per facilitare il lavoro della 
Amministrazione ed evitare .in- 
terruzioni nell’invio del giornale, 
si pregano i signori abbonati a 
voler ‘provvedere.in tempo a rin- 
novare l'associazione, inviando 
vaglia di 


Lire 50 porunanno.. 

n 25000 Semestre 

». 18 »° trimestre 
4,56 mese 





SES IS 


Trapani da Banco 
Trapani a Colonna 
Piegatrici - Recalcatrici 


Ing. CARLO FAGHINI 


UDINRM 
Via Bortolini ® 


CASA DE LUBA: 




























bunbitat, "dalle11 ‘alle 15° tuttii giorn 
CLEAN Ria 


E 









È pronto 


NUOVO: GRFALOGO | 


‘Tele; Tovaglie, Bianchierie 






















—Foriisimo Dego 
GRAPPA NOSTRAN 
i Finissima 
Gradi 50. Garantiti 
AL.8:90i1 litro 
GIUSEPPE RIONI Vi Mata 6 


Telefono N, 3 - UDINE 































SARILE cen: enti 
DENTIEN «PAREUAIERI - 
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“Come è noto, 
della Società. &manitaria di Milano, 

i è costituita in Sequals Ja  Coope- 

ativa Mosaicisti del Friuli, fa quale 
gestirà uN laboratorio:scuola perl’e- 
ducazione prefessionale e lo sviluppo 
dall’ arte musiva. Essa pertanto, con 
l'appoggio morale e finanziario del- 

' Umanitaria, del Municipio di Se- 
quais e-del Contitato Friulane delle 
Piccole Industrie, procede all’ orga- 
nizzazione dei progettati istitati sce- 
lagtici, 

«Entro il mese di gennaio 1921 

Ur corso pepelare gratuito 

‘à diritto di accedere, appena 

pérato, al futuro corso professio- 
nale delzlaboratorio-scuola. 

Saranno insegnamenti del Corso 
Popotare : 

l) Tutte le materie obbligatorie 
delle classi Via .e Via elementare. 

2) Disegno e Plastica. 

3) Lingue francese e tedesca. 

4) Biementi termologici delle arti 
del terrazzo e del megaico. 

A tutto il 20 gennaio p. v. e per 
tutta la previncia sone aperte le i- 
scrizioni presso l’ insegnante di IV.a 

S delle Scuole di Bequals. 

Gli aspiranti dovranno cempre- 
vare d'aver conseguita la promo- 
zione dalla classe IV.a; o superato 
ua corrispondente osame di ammis. 
iene. 

Le iscrizioni st riceveno dalle cre 
15 alle 16 di tutti i giorni di scuola. 


Beneficenza a mezzo della «Patria» 


Società Dante Alighieri. — In 
morte della bambina Anna Cantoni: 
Peso Ernesto 5. 

Crece Rossa. — In morte della 
bambina Anna Cantoni: Cossnti 
Luigi 5. In morte del senatore di 
Prarapero: Mizzau Giuseppe 10. 

Infanzia abbandonata. — In morte 
della bambina Anna Cantoni: Dita 
Luigi Del l'abbre 20, Maria è 
Pietro Tosolini 5, Ditta Masolini e 
C. 25, famiglia Pietre  Blasani 26, 
Anna Scitz;26, Anna e cav. Pietro 
Fantoni 10, Gi:seppe Mizzau 10 — 
il medesime in merte della signora 
Goletta 10. 

Orfani di guerra. == In morte della 
bambina Anga Centeni: Agnese Co- 
lutta Zorattini 5, farviglia Forni 5, Ri- 
demi Giuseppe 20, Becilia Del Torso 
Beretta 38, Romoio Tonini 10 — it 
medesimo iu memoria di Adriano 
Sbueiz 10 == in morte di Anna Pi- 
rena Pari: Alessandro Miani 8. 

) Casa di Reovero. = In morte 
della bambina Anna Cantoni: Mo- 

 bilificio Sello 5. 

fi Istituto Tomadini. — In morte di 

Anna Pirona Pari: Antonio e Ga- 

briella Beretta 96. 

Gongiegagioge di «Carità. — In 
merte di Pertoldi Gino : 1 postelegra- 
fonici 3.a categoria 12 

Beneficenza . 

asa di Ricovero. = In morte di 
Anna Giuseppina Cantoni l'avv. Guido 
Bellini f. 60 in sostiluzione di co- 
fona. In merte di Anna Pirona 
ved. Pai la famiglia di Agostino 
Modonutti 5. 

Tassa scolastica 

dello R. R. Scuole Medie 

I Signeri capi degli Istituti regi di 
Udine, sotto la Presidenza del R. 
Prevveditore agli studi, hanno for- 
mato una Commissione per venire 
Ml aiuto degli alunni poveri, ma vo- 
enterosi e intelligenti, e rivolgeno 

ll'iopo una nobile cirtolare e enti 


i e ciltadini privati facoltosi. | 


«L'aumento delle tagse scolastiche 
’accreselutu costo dei libri, Je diffi- 
cendizioni di vita specie per al. 
cune classi della borghesia c dei 
roletariate consigliano la filantro- 
pica istituzione, suggerita del resto 
lal ministro stesso dell'istruzione 
ubblica, 
Noi approviamo, piaudendo, ta 
ilantropica proposta, per la quale, 
Nizi, è già steso uno statuto che pre- 
Senta agli oblatori ogni garanzia :4d 
Sempio, lente o la ditta che offre 
iduemila lire anmue, 0 1 Sostebitere 
ella Cassa che ne offre cinquecento, 
potrà avere un rappresentante nella 
{Commissione aceennata fra i capi 
d'istituto e il provveditese. 

Siamo dunque persuasi che ti 
Sponderanno facendo onore alla città 
l'Amministrazione provinciale e co- 
munale, Je istituzioni locali di bene- 
ficenza e di credito, le Ditte com. 
mirciali e le persone dotate di cens. 
€ di cuore, ma specialmente le fa- 
Miglie degli aituali iscritti qui nelle 
Scuole medie governative e degli a- 
lunni già usciti da queste che si tro- 
vano oggi in una ragguardevole po- 
Mizione economica e sociale, Ò 

Chiuderemo anche noi esortando 
le classi agiate e gliventi pubblici a 
lare dal’lore meglio:pérchè - quanto si 
fece per l'aguisteriza scolastica elomen- 
tare,si faceia anche per la scuola me- 
dia locale, 


Distribuzione di pasta. Col 
lagliantio N. 15 della relativa tessera 
da-oggi:è in vendita nei -soliti:spacci 
Comunali;-cooperative friulane. ed i- 
stituto: consumo fra ‘impieg: lello 

La: razione di: pasti 

'aîimi.-300: ‘por. ..pierso: 

iL 1,86 


CITTAB 





FOÀ 
NA 
Teatro . Sociale 


Scarso pubblico ieri sera per la 
replica della rivista « Sarà quel che 
SArà », 

Tutti &!' interpreti furono assai fe- 
steggiati, e particglarmente il Ric- 
cioli, la Primavera; la D' Ary, la 
Massaggia e la Maddalena. 

Questa sera replica dell’ operetta : 
«Fante, Cavallo e Re». 

_ Sotto icipressi. — Alia sta- 
zione attendevano ieri ia salma della 
signora Anna Pirona Pari, una mol* 
titudine di signore e signori delle 
più spiccate famiglie udinesi. 

Sul piazzale sì formé il corteo im- 
pomente. Procedeva una rappresén- 
tanza di bimbi del rifugio « Bambin 
Gesù ». Reggevano i cordoni le si- 
gnore: contessa Bice del Torso di 
Colloredo Mels, Spinotti Linussio An- 
dreina. contessa Margherita Grop- 
iero, Morelli de Rossi Giuseppina, 
Comino Teresina, Locatelli nob. Car- 
lotta, 

Dalla Stazione, il corteo prosegpì 
direttamente verso il Campesento. 

| cambi d’ oggi sulla piazza 

cambi medi pratieati oggi sulla 
piazza sono i seguenti: 

Francia 180.35 — Svizzera 449 > 
Londra 108 -- Nuova York 28.70 = 
Berlino 45.80. 


Il sequestro del fermaggio 


rubato a Poveletto 


Giorni or sono, dalla latteria con- 
perativa di Puvoletto vennero rubzte 
82 pezze di fermaggio che, con un 
carretto rubato a certo Sebastianutto, 
furono trasportate verso Udine : anzi 
il carretto fu trovato poi abbando- 
nato nella campagna, fuorì Porta 
Ronchi. i 

La squadra degli ‘agenti investi- 
gativi esperi aftive indagini in città, 
Je quali contimuane tuttora, riuscen- 
do a sapere che la merce era stata 
acquistata del negoziante Ermacora 
Arturo, in piena buona fede. Nel 
sua magazzino in Vial: Trieste venne 
trovato ieri jl formaggio che fu se- 
muestrato 


Carne per gli ammalati. — Per 
la settimana in corso, durante i giorni 
di divieto vendita carne rimarranno 
aperie a disposizione degli amma- 
lati le seguenti inace!lsrie: Pravisani 
Alfonso, Piazza Mercatonuovo e Toso 
Angelo, Paderno. Si avverte che per 
l'acquisto bisognerà presentare rego- 
late certificato, medico 

Contravvenzione annullata, 
== Nei numero del 15 corrente ri- 
ferimmo che gli agenti elevarono 
contravvenzione 21 proprietario del 
I esercizio « Casa Rossa» Tommaso 
Fumagalli, perchè lo teneva aperto 
alle 10.30 mentre avrebbe dovuto 
chiudere alle nive, ora fissata 
per le osterie. Risultò poiche tale e- 
sercizio appartiene alla categoria 
delle trattorie e cha perciò può te- 
nere aperto fino alle 23 

Perciò la cuntravvenzione è stata 
asinulfata. - 

*Camera di Comm:rcio 

, Esportazioni ortaggi freschi in 
Germania. — La Camera di com- 
mercio ha ricevuto il seguente tele- 
gram-a «dal Ministero del Com- 
mercio: « Saguit» altro telegramma 
concernerite libertà imporlazione or- 
taggi freschi in Germania, «comunico 
che rientrano nel provvedimento, i 
pomodori, broccoli, cavoli.  capucce 
rosse e bianche, carciofi, fagiuoli, pi 
scelti, docomeri, insajate, cipolle ed 
allri ortaggi che interessar 
esportazione », 

Nitrato d‘ammoniaca. = La Ca 
mesa di commercio comunica che 
con decreto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 15 corr. il nitrato d'am 
moniaza è ammesso in esenzione da 
dazio all’entrata nel Regno, quado 
sia destinato alla concimazione a- 
gricola. 

Fiammiferi, = La Camera di 
Commercio comunica che un decreto 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dei 15 corr. ha stabilito che col pri- 
mo gennaio corr è vietato l'impiega 
del fosforo bianc. (giallo) nella fab 
Uricazione dei fiammiferi « che ì 
primo luglio 1921 è proibito di v 
dere, tenere in deposito ed espor- 
tare a Scopo di vendita i detti fiam- 


La zione francese dollinternazionale 


PARIGI, 19° — I giornali diceno 
che i 51 deputati del gruppo .secia- 
lista  pubblicheranno un manifesto 
nel quale dirarino ‘che le decisiori 
di Tours hanno avuto per resultato 
la creazione di un nuovo partito so- 
cialista (sezione francese dell’ inter- 
nazionale operaia) e di adoperare ia 
loro attività al servizio della propa- 
ganda socizlista, poichè è loro ar- 
dente desiderio di preservare o di 
stabilire in'Francia e nelmondo Vu- 
nità operaid' colidizione:e:pegno della 
vittoria finale. 

ROTTO RT I 
Comune iviguianio - 

A tutto 20 Febbraid:1921 è aperto” 
il concorso al posto di-miedico con- 
dotto. 

Per informazioni rivolgersì al:-Se- 
gretarie comunalé. 

: È Il Siodaco 


R. Romanelli. 





Gabriele d'Annunzio. 
fasciò Fiuane, divetfo a Veneri 


FIUME 18.-- Gabriele D'Antiuzio 
ha lasciato oggi Fiume, salutato da 
una folla di popolo plaudente. 

Nelle prime ore della mattina il 
sindaco aveva faito aifiggere un 
manifesto în cui; fra altro, si dice: 

« Fiumani! Gabriele d'Annunzio 
parte. Egli, che era venuto a capo 
dei legionari di Ronchi, ripassa la 
sbarra solo, compiendo un ultimo 
atto d'amore verso la città. Il Co- 
mandante ci jascia per allontanare 
da noi la fame che già stendeva le 
squallide braccia pr scifocarci!L. 

“ Fiumanif Dite oggi ai vostro 
Comandante tutto il vostro amore e 
giurate ancora una volia sui morti, 
che egli vi lascia in custodia, di ati 
mentare quella fiamma purissima che 
per venti mesi sola arse suì monde 
ottenebrato, e di non desistere dalla 
lotta sino acchè Fiume non sarà an- 
nessa all'Italia ». 

Alle 10.30, nella sai: de! Cunsi- 
glio, doveva seguire il commiato 
delle rappres: stanze :iltadine. Molte 
tempo prima, le gallerie della sala 
e le scale fin sulia strada erano 
zeppe, specialmente di donne. 

21 commosso saluto dieîla folla 

Alle 9.30, nel parco adiscente Villa 
Vickemburg si erano schierzti i Su- 
perstili granatieri di Runchi, in uni 
forme al comando del ter.@ni: 
setti. Accanto ai granatieri, migli 
di persone plaudenti. D'Anuunzio, 
acclamato dalla folla, passato in 
rivisla i granatieri, menti. soprag- 
giungevano le bambine delle scuole 
comunali tutte infiorate. Una bam- 
bina ha offerto al Poeta un mazzo 
di fiori fra la generale commozione. 
Dopo alcuni d'scorsi infiammanti, 
d'Annunzio, accumpazneto dal Pre- 
sidente @rossich, dai sindaco Gi- 
gante e dal delegato alla Difesa ca- 
pitario Hest Venturi, ha preso posto 
sur un'automobile infiorata, dirigen 
dosi al Palazz: comuizie, mentre Ja 
popolazione, riunita sulle strade, gli 
gettava fiori e la banua dei batta- 
glioni sugnava gli palricttici, Lo 
seguivano, in altra automebile, i 
generale Tamajo in borghese cd af 
cuni ufficiali cei lezionari, non an- 
cora partiti 

Nella sala del Consiglio, gremita 
dalle famiglie dei onsiglieri e da 
mimerose signore e stipata di pub- 
blice, intanto a d'Annunzio, all'an- 


fèssione di Fiume all'Italia e si jm- 


precava ai nemici: l'inio di Mameli 
interrompeva, di temono in tempi, gli 
alaià e le grida di abbasse. 


Nella sala 


L'entrata del Comandante nella 
aula, scito uni pioggia di fiori e di 
fronde, fu sprilicolo indescrivibile 
di commoziene, di entusiasme. Ag- 
pena raggiunse il pesto disigrato 
un gruppo di persone si sian. iò 
portargli mazzi di ficri, ad abbice 
ciarlo, a baciargli le mani 

Quando il venerato capo deli. 
Staro fiumano, il patriota Asitonio 
Grossich, alla chiusa del suo sob.! 
discorso, bacia ed abbraccia D'A 
nunzio. iuiti due piangono e si < 
dono voci gridare : 

— Nonci abbandoni, comandante! 
Resti con noi |. 

D' Asnusizio, dopo essersi 
gate le lagrinie esprime il desiderio 
di poter fare il suo ultimo ciscors 


di congedo dal poggiolo al popoli ; 


raccolto. ii suo apparire al popoli: 
è salutato dal sventolare di tricolo i 
è da un nuovo lancio di fiori vers 
di iui. 

Ed egli paris, commosso, comm 
veudo. E il suo discorso, interrotti: 


da consensi ed applausi, è caronato | 


dalle acclamazioni  d.ila folla. 
d’ Annunzio, lentamente, tra fa calda 
esce dalla sala e scende in istrada 
Nuovi evviva, ‘nuuvì fiori, nuova 
ressa’ 


E acciamazioni e fiori accom 


guano il poeta fino alla piazza Re- 


gina Elena, dove il Grossich e D' An- 

nunzio Si scambiarono un nuovo 2b 

braccio e bici tra il pianto. 
D'Annunzio recasi a Venezia, dove 


conta di fermarsi, Egli si propone «i | 


completare il Notiurno e di scrivere 
in tranquillità un libro su Fiume che 
sarà senza ducumenti, ma tutto ma- 
teriato di passioni e di spiritualità. 


La gioconda Baraonda di Livorno 


H famoso congressissimo di Li- 
vorno continua da tre’ giorni uni: 
formemente tragicomico : lunghi di- 
scorsi spesso “interrotti da ingiurie è 
tumulti, 

Basta un po di buon senso per 
giudicare che queste scene son degne 
proprio di manicomio: i 

leri, il più «tumuliuato s' fu Îi 
deputato Vacirca, ed a un certo 
punto il tumulto. degenerd in una 


vera battaglia. Per: tina -frasè del - 


Vacirca confro il compagno Bom- 
bacci, mille pugni furono tesi contro 
di luiî si. voleva éspellerio... e__il 
Bombacci'trasse fuori Ja rivolteli 


Fu-subifo-disarmato. 


‘11p:-Domenito Del. "Bianco e. F1p710: 


‘Dom: Del Bianco gerente responsabile 


as.iuo | 





Oggi, alle ore 4, munito dei 
forti religiosi, spirava 


CARLINI PIETRO 


| figli Antonio, Teresa ed Anna, i 
fratelli, i nipoti. ed i parenti tutti ne 
danno il doloroso annuncio, 

I funsrali seguiranno domani alle 
ore 15 partendo dall'abitazione in via 
Aquileia N. 61, x 

La presente serve di partecipaziene 
personale. 

Udine 19 gennaio 1921. 


(i 
AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent. 5 per parola ogni 
altro annencio cent 10 (Minime L 2 
PERDUTL orevchin: brlitanti da 

via Grazzano, Piazza Erbg, Via Ja- 

copo Marinoni, 100 lire mancia por- 
fandolo Grazzaro 49, Udine, 


VENDESI citi zi tela im 
permeabile e confezionansi copertoni 
per camions. Schìcppati, Via Papi 
14 - Milano. Di 
ACQUISTERE) zicabitane civile an- 
messa fondo agricolo diecina campi 
regione viticola Friuli- Esclusi inter- 
mediari - Dottor Loi - Milano - Via 
Castel Morrone 6 


nuovi ed usati, sciolti e su lettera, 


4 collezioni complete e blocchi acqui- 


sfo contsnti a prezzi altissimi. Av- 
vocato Schiavi - Via Savorgnana 28 

Udine. 

IN VIA VILEELTA 78 sone 
in vendita camere în noec e 
rovere massiccio lavorate 
curatamente come antegneri 
solidi e garanzia. con marmi 
e Inci cristalli di Boemia. È 
prezzi sono tali da non temere 
concorrenza alenna 
STANTE ATTI 

OCCASIONE; partita 500 bottiglie 
barbera. Rivolgersi Tiattoria alla 
Campana 

@LCASIONE stanza matrimoniale 
nuova in vendita presso Albergo I 
talia. 


ETTARO ESCE RARI i 
CEDONSI due rimorchi aurocasro 
pesanti - Impresa _Ri:zani - Udine. 


È ottengono si- 
La 0a MOlOTa ict 
MI SUIS NGHIULAS rire di qual. 
siasi età usando UNTRUGL.CH. 
Rende la pelle morbida e Ja carnagion 
fresca e profumata. Toglie Je rughe 
Ientiggini, peli superflui, macchie e 
qi alsiasi icatrice. L. 6, Assegno L. 7. 
Istituto dell’ Estetica - Via XX 
Settembre 28 F - ROMA. 


+ to Stabilimento Agro: Oricolo 
“SAO da 


ha ricperto il proprio negozio 
pei la vendita di semi, fiori, pian te 
e-mielì, in 

| Via atiatto. (Dalia degti kt) 





; Si assumono lavori in fiori fresc hi 
Sele - Piazzale 26 Luglio, 2 - Telefono 6 


rigido, perfet 
to, puro beni ri- 
conosciuto, Sì 
ottiene mediante il meraviglioso pre- 
| parafo scientifico Nivea dei Professo- 
i re Krappin, E' di grande utilità per 
e Signorine e Signore d'ogni età 
! Usasi esternamente per 
sviluppando in modo sicuro ed re- 
golare il seno in un mese, rendendo 
al corpo una bellezza * affascinante. 
Non lascia odore ne traccia ed è 
: garantito innocuo. Un, flacone L.8.50. 
‘ Assegno L. 9,50. Istituto dell’ Este- 
ica - Via XX Settembre 28 F-ROMA. 


IUSEPPE FILIPPONI 


UDIRE - Via Prefetlura— UDINE 


MOBILI — 


di lusso 6 comuni - d'ogni uso e stile 
Costrnzione solida - Forti ribassi 


‘dn Sono idoai 


f gola piena. Cura radicale, 
GI/rssida e sicura con il rime- 
S@es&dio « TAURO» Un flacone 
L 9, --e in assgno L. 10 Istruzioni 
gatis. 

Istituto deli’ Estetica Vi XX 
Seitembre  28.F.- ROMA. 
Produzioni. completamente 


“prcasi - Fapplesentanti nelle provinci 





SETE 
FRANCOBOLLI antichi e muderni.. 


irizioni, | 


















































“Preferite sempre fl 
SUPER RICOSTITUENTE 
Groma al Marsala 


SREGLN As, | Bott. 
dei F.lli REGINA: & 0. i ; 
di Marsala con Bopoalte in Padeva | UDINE - Via Cussignasce N. 15 -UBINE 


 ® n : 
Campionaria d 
INTERNA ZIONALE 


12-27 Gprile 1921 


GUIDO PAR 


PIEOCIALISTRB 


Fe 


Industriali BU 
Prenotate gli Standa 


- - Felefono 20-98 

presso la Direzione Generale Viale Venezia, 20 MILANO Telefo 

1 residenti all’estero possono rivolgersi alle Autorità Diplomatiche 'e:Gamere di 
Commercio Italiane del Imoge. te 


FOSFOIODARSENOGA 


riwo Bigostituen te Italiano. 
ato: ‘xielEtufatismo, se riofelo a. R 
‘Tabercalosi onien e glandulare, arterio, sele: 
rin, affezioni enrdinehe; anemia, doperimen 
Vendesi nelle -F'RMACIE e 
fabil. Ghimiro= 


Concessionari 
dicinali-.Vi: 








RaRIO. FERROVIARIO 


10:55 (3) — 13.15 


DIA 10 
(x): per. Gò 
1-50 (Mercoledì Ve 


Di 4 (solo lunédì mer- 
Deo) ). 
0.15. 


(x) D: 10.45 (3) x). 
lunedi:e: giovedì) — <A: 18:30 

‘Arrivi a Udine: D. 0:32 (solo mercolest: 
9.55: 12,55 


Linea VILLA SANTIN 


LINEA UDINE. (8. ‘aloReIO o noaRO) 


CERVIGNANO. 
Partenze da Udine: 0.5-20- ore: 20(%) 
Arrivi.a Uctine: O. 8:33:(x) — O. 20 25 

1 freni ‘segnati con ‘(x) sono sospesi alia 
damenioni +": 

Tramvia Udine - S. Daniele 


Partenza da Udine 8.45 — 11.55 
14:53.— 17.50. 

rTivoia: Udine 8.44 — 13.15 — 1615 

954. 


Linea UDINE-CIVIDALE 


“Da Udine. 1. 11 -- 18.10. 
“Arrivoa Udine ‘9/—-.13.35 — 20. 30 


- STAZIONE PER 


°1 £6.30, Latisana Il — 
A sca. 16.30. 





Partenza da Parta Gemona 
— 8.10 = 910= 10.10=1 

12,25 => 1325 — 1425 — 1525= 
1625 — 17,25 — 1825 > 1925= 
205. 

Partenza da «Tricesimo: 6.45 = 
815 > 9.15 = 015 — His = 
12.30 — 13.30 — 1430 — 15,30= 
16.30 = 17.30 — 18.30 = 19.30 — 
20135. 


OorRraATIO 


| dei Servizi Automobilistici 


Partenze da Udine per: 
Palmanova ore Il = 17, Tarceato 
11, — 16.30, Rivignano 16.30, Co- 
dioino 16:30, Marano 16.30, Osoppo 
16.30, Gradi. 


Recapito Albergo “Al Friull,, 


Attimis Î1 «a 16.30, Nimis 1117 


Retapito Albergo “A! Telegrafo,, 


‘Tolmezzo 15.30 


Recapitò: Albergo “Nazionale, 


È Sonnalo 1921 


Faedis 11 — 16.30 


* Recapito Trattoria Al Vapore, 


Spilimbergo 12.15 = 16 
Recapito Albergo “Rema,, 
Cagtions 1 16 
Ri ito Stalle Vecchio'- Via Viola 
o che nelle Domeniche 
Arrivi a Udine da: 
Palmanova ore 8.30 — 14.30, Tar- 
cento 8.30== 14, Rivignano 8.30, Co- 
droipo 9, Marano 8,45, Osoppo ‘9.30, 
Latisana 8.30 = 14.30, Gradisca 9, 
Aftimis 8 — 14, Nimis 8 — 1439 
Tolmezzo 10, Faedis, 8 = 14, 
Snilimbergo 945= = 14, Castions 8.30. 
Linea automobilistica — Tarcento NI- 
mis. Attimis, Faedis, Cividale Cor- 
mons. 


Partendo da Tarcento alle ore 7.30, 
Arsivo a Cividale alle 8.40, Arriva a 
Cormons alle 9.15. Partenza da Tar- 
cento alle 16.30, Arrivo a Cividale alle 
17.45, Arrivo a Cormons alle 18.15. 
| Partenza da Cormons'alle ore 7.30, 
Arrivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar- 
cento alle 9.15,. Partenza da Cormons 
alle 16.30, Arrivo a Cividale alle 17 
Arrivo.a Tarcento alle 18.15. 





Pordenone - Manlago-e viceversa 
Partenze da Pordenone ore. 10 ei9.30 
Partenze da Maniago a ore 6. 30617, 

Spiilmbergo - Casarsa 6 viceversa 
Partenza da Spilimbergo pre 1L 

Arrivi a Casarsa ore 11,48, 
Partenza da Casarsa ore 13. 
Arrivi a Spilimbergo ere 13.40. 

CORRIERA_AZZANO - PORDENONE 

E VICEVERSA 
Partenze da Azzzano ore 7.30 —:15, 
Partenze da Pordenone ore 11 — 19,30 
TARCENTO - TRICESIMO 
Partenze da Tarcento ;7.45 == 9.15 — 

12 14—16— 18. 

Partenze da Tricesimo: £,45 — 10.15= 

13.15 — 17= 19. 


———————€e_____—__—_—_—__ 
DITTA 
Commercio. Guantario 
FABBRICA DI GUANTI 

RZIA NAPOLI 


VENI 
Merc, S. Zulian 71 S. Pelfce 33 
Ingrosse Galle Pigneli 752 R 





DOTT. GIUSEPPE DE Leo i 


| Medico - Chirurgo o Ghimico 


Specialista per le:...: 


Nalalto Venere sENUfche ca Pt 


ed in Amalizi Clinfchò 

Perfezionato presso l'Istitutò: Pa- 
gteur egli ®spedali Saiht-Lovfs, Ne- 
keh e Cochin; dell’Università di 
Parigi. 

Cura della st coi prodotti, ino» 
derni “914, - “1116, - “102, è 
“Sulfarsàno!, largamente loati dalla 
Clinica Francese, È 

Guarigione rapida del nestringi 
mento uratralo, uretrito ribelle: e_g' 
catta  oronfsà con poche. sedute. di 
elettrolisi circolare e loniazazione 
elettrica. 

Esame del sangue (Slero-reazibne 
del Wassermann) per la cip 
della sifilide ed’ sive analisi elli 
Visife dalle 10 alle 12 .e dalle 14 


alle 16, wi 
UDINE - Via Gemona 84 + UDINE 


A cherittà i mio la migliore CisciVa Siuida 


Saponina - Saponi da bucafe - Soda- Cristalli » Soda 
Solvay - Soliato di soda- Creme da Scarpe - Unfo 
da carro - Pacchetli ‘coloranti Super: -Iride,, - $2- 
poneffe disinfeffanti al bisoformio ecc; no not 


Grande Fabbrica -Nazionale d’ Inchiostri 


ADRIANO TAMBURBLINI 


UDINE - Viale Duodo. n. ®4-- (fuori Parta Posso 
PARINBREINESOT 


= inserzioni 


Patria del Friuli - JM Friuli - La Nostra 
zzetta. di oa: I Gazzettino di Venezia - I Resto 


Bandiera 


Nel La 


>La Stamp ecc. ecc. € per altri giornali 


ric evo! 0 ) presso 





